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1. PREMESSA 

Il presente documento costituisce risposta alla prescrizione “MT.f” – Monitoraggio 

del rumore generato dal porto, impartita dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela 

del Territorio e del Mare nell’ambito del DEC. VIA 0794/2003 dell’11/12/2003 del 

Piano Regolatore Portuale di Anzio approvato con delibera della Giunta Regionale 

Lazio n. 739 del 6 agosto 2004. Il suddetto DEC. VIA 0794/2003 ha recepito il 

parere del Ministero per i Beni e le Attività Culturali (MIBAC) Prot. n. 

ST/408/29490/2003 del 03/09/2003 e la nota n. D2/2°/00/161954 (determinazione 

n. B2231) del 24/10/2003 della Regione Lazio. 

Il presente studio è stato condotto pertanto con la finalità di effettuare un 

monitoraggio acustico in corrispondenza dei recettori maggiormente esposti e, 

sulla base dei risultati ottenuti, qualora non venissero rispettati i limiti acustici 

previsti, valutare interventi diretti ai recettori. 

 

Il PRP di Anzio prevede la realizzazione di un’infrastruttura portuale costituita da 

due darsene, la Darsena Nord ottenuta tramite riqualificazione dell’attuale 

infrastruttura portuale e la Darsena Sud, di nuova realizzazione, ubicata a sud del 

Molo Innocenziano. 

Il presente studio è stato redatto allo scopo di determinare gli effetti indotti nei 

confronti della componente ambientale “Rumore” dalle attività connesse alla 

realizzazione della Darsena Sud, Fase 3 del PRP di Anzio. 

 

Lo studio è stato articolato nelle seguenti fasi operative: 

• inquadramento normativo; 

• caratterizzazione dell’area di intervento, individuazione delle aree abitative 

prossime all’intervento, analisi della zonizzazione acustica comunale; 
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• individuazione e descrizione delle lavorazioni maggiormente critiche 

(ipotesi di utilizzo macchinari e traffico dei mezzi d’opera) 

• applicazione di un modello previsionale di calcolo per la determinazione 

dei livelli di emissione acustica prodotti nelle aree circostanti gli interventi 

previsti durante le principali attività lavorative e del relativo traffico veicolare 

• valutazione del rispetto dei limiti acustici pari a 65 dBA diurni e 55 dBA 

notturni 
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2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Vengono di seguito riportati i principali riferimenti normativi attualmente vigenti in 

Italia 

sull’inquinamento acustico e applicabili al presente studio: 

− D.P.C.M. 01/03/1991 sui “Limiti massimi di esposizione al rumore negli 

ambienti abitativi e nell’ambiente esterno”; 

− Legge Quadro sull’inquinamento acustico, n.447 del 26/10/1995; 

− D.P.C.M. 14/11/1997 sulla “Determinazione dei valori limite delle sorgenti 

sonore”. 

− D.Lgs.   4   settembre   2002   n.262,   relativo   alla:   “Attuazione   della   

Direttiva 

− 2000/14/CE concernente l’emissione acustica ambientale delle macchine 

ed attrezzature destinate a funzionare all’aperto” 

− D.M.A. 24 luglio 2006, recante “Modifiche dell’allegato I – Parte b del 

Decreto Legislativo 4 settembre 2002 n.262, relativo all’emissione acustica 

ambientale delle macchine ed attrezzature destinate al funzionamento 

all’esterno” 

 

2.1 D.P.C.M. 1 marzo 1991 

Il D.P.C.M. 01/03/91 è stato redatto con l’obiettivo di stabilire “...i limiti di 

accettabilità dei livelli di rumore, validi su tutto il territorio nazionale, quali misure 

immediate ed urgenti di salvaguardia della qualità ambientale e della esposizione 

urbana al rumore, in attesa dell’approvazione dei decreti attuativi della Legge 

Quadro in materia di tutela dell’inquinamento acustico, che fissi i limiti adeguati al 

processo tecnologico ed alle esigenze emerse in sede di prima applicazione del 

presente decreto”. 



Capo d’Anzio S.p.A. 

C.D.M. n. 6586/2011 

 

Progettazione Esecutiva 

Fase 3, Darsena Sud 

 

Punto “f” DEC. VIA 0794/2003 

Monitoraggio rumore generato dal porto 

 

 

Marinedi S.r.l.  pag. 7 

 

Detto decreto è stato sostituito dal D.P.C.M. 14 novembre 1997 che riporta i  

nuovi, vigenti, valori dei limiti di rumore in base alle definizioni  stabilite dalla 

L.447/95. 

Detti nuovi valori limiti non sono però ancora in vigore per il territorio dei Comune 

di Anzio interessato dagli interventi in oggetto, dove il Piano di zonizzazione 

acustica deve essere ancora adottato. 

Si riporta una descrizione riepilogativa del citato D.P.C.M. 1 marzo 1991, anche se 

detto strumento non costituisce più il punto di riferimento tecnico-normativo da 

utilizzare per il proporzionamento degli eventuali dispositivi di contenimento dei 

livelli acustici sul territorio oggetto del presente studio determinati dalla 

realizzazione e dall’esercizio della struttura di progetto. 

Il Decreto individua sei classi di aree in cui suddividere il territorio dal punto di 

vista acustico, fissando inoltre i limiti massimi di accettabilità di livello sonoro 

equivalente, ponderato A, LEQ in dB(A), per ciascuna delle sei classi, 

distinguendo tra il periodo diurno (dalle ore 06.00 alle ore 22.00) ed il periodo 

notturno (dalle ore 22.00 alle ore 06.00). 

La zonizzazione acustica deve essere redatta dai Comuni sulla base di indicatori 

di natura urbanistica e territoriale, quali ad esempio la densità di popolazione, la 

tipologia dei ricettori, la presenza di attività produttive, la presenza e le 

caratteristiche delle infrastrutture di trasporto, ecc. 

L’obiettivo di tale zonizzazione dovrebbe essere quello di prevenire il 

deterioramento di zone del territorio comunale non ancora inquinate, dal punto di 

vista acustico, oltre a quello di risanare le aree in corrispondenza delle quali sono 

attualmente riscontrabili livelli sonori elevati, e/o comunque non compatibili con le 

caratteristiche dei ricettori presenti. 
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CLASSE I 

Aree particolarmente protette 

Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la 

loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo e allo svago, aree 

residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

CLASSE II 

Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale 

con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di 

attività industriali ed artigianali. 

CLASSE III 

Aree di tipo misto 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale e di 

attraversamento, con media densità di popolazione con presenza di attività commerciali, uffici, 

con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali 

interessate da attività che impiegano macchine operatrici. 

CLASSE IV 

Aree di intensa attività umana 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità 

di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività 

artigianali; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree 

portuali; le aree con limitata presenza di piccole industrie. 

CLASSE V 

Aree prevalentemente industriali 

Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di 

abitazioni. 

CLASSE VI 

Aree esclusivamente industriali 

Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di 

insediamenti abitativi. 

Tabella 1 - D.P.C.M. 1/3/91: Definizione delle classi di zonizzazione acustica del territorio 
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DESTINAZIONE D’USO 

TERRITORIALE 

DIURNO 

6:00-22:00 

NOTTURNO 

22:00-6:00 

I Aree protette 50 40 

II Aree residenziali 55 45 

III Aree miste 60 50 

IV Aree di intensa attività umana 65 55 

V Aree prevalentemente industriali 70 60 

VI Aree esclusivamente industriali 70 70 

Tabella 2 - D.P.C.M. 1/3/91: Limiti di immissione di rumore per Comuni che adottano una zonizzazione 

acustica del territorio 

Nelle more della redazione della zonizzazione acustica, l’Art. 6 del citato Decreto 

prevede, per le sorgenti sonore fisse, l’immediata applicabilità di limiti transitori, 

ripresi dal Decreto Ministeriale del 2.4.68, fissati in funzione della densità abitativa, 

dell’altezza degli edifici e della distanza degli stessi, dei rapporti massimi tra gli 

spazi destinati agli insediamenti abitativi e produttivi e gli spazi pubblici. 

Tali limiti di accettabilità sono quelli di seguito riportati: 

 

Zona Limite diurno Limite notturno 

Tutto il territorio nazionale 70 dB(A) 60 dB(A) 

Zona A 65 dB(A) 55 dB(A) 

Zona B 60 dB(A) 50 dB(A) 

Zona esclus. Industriale 70 dB(A) 70 dB(A) 

 

Zona A - Comprende le parti del territorio interessate da agglomerati urbani che 

rivestono carattere storico, artistico o di particolare pregio ambientale, o di 

porzioni di essi, comprese le aree circostanti, che possono considerarsi, per tali 

caratteristiche, parte integrante degli agglomerati stessi. 
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Zona B - Comprende le parti del territorio totalmente o parzialmente edificate, ma 

diverse da A; si considerano parzialmente edificate le zone in cui la superficie 

coperta degli edifici esistenti non sia inferiore al 12.25% della superficie fondiaria 

della zona, e nelle quali la densità territoriale sia superiore ad 1,25 mc/mq. 

 

Per le zone non esclusivamente industriali, un altro criterio di valutazione indicato 

dal D.P.C.M. 01/03/91 è quello contenuto nell’Art. 6 comma 2, vale a dire il 

“Criterio differenziale”, che valuta il disturbo rispetto all’incremento di rumore che 

si genera sul rumore di residuo e non sulla sua intensità assoluta. 

 

Il Decreto stabilisce che le differenze da non superare tra il livello del rumore 

ambientale e quelle del rumore residuo, sono rispettivamente di 5 dB(A) per il 

periodo diurno e di 3 dB(A) per il periodo notturno. 

 

2.2  Legge Quadro sul Rumore, n. 447/95 

La “Legge Quadro sul Rumore n. 447 del 26/10/1995, pubblicata sulla G.U. del 

30/10/1995 n. 254, è una legge di principi, che rimanda a successivi strumenti 

attuativi la definizione puntuale delle norme tecniche e dei paramenti di 

riferimento. 

Nell’Art. 2 vengono introdotte le definizioni di valori di emissione, di immissione, di 

attenzione e valori di qualità. 

Nell’Art. 4 si richiamano i Comuni a procedere alla redazione delle zonizzazioni 

acustiche nel loro territorio, secondo i criteri indicati dal D.P.C.M. 01/03/91. 

La Legge n. 447 stabilisce, inoltre, che le Regioni, entro un anno dalla sua entrata 

in vigore, devono definire i criteri per la zonizzazione acustica del territorio 

comunale, fissando il divieto di contatto diretto di aree, anche appartenenti a 
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comuni confinanti, quando i valori di qualità si discostano in misura superiore a 5 

dB(A). 

L’adozione della zonizzazione acustica è il primo passo concreto con il quale il 

Comune esprime le proprie scelte, in relazione alla qualità acustica da preservare 

o da raggiungere nelle differenti porzioni del territorio comunale e, altresì, 

costituisce il momento che presuppone la tempestiva attivazione delle funzioni 

pianificatorie, di programmazione, di regolamentazione, autorizzatorie, 

ordinatorie, sanzionatorie e di controllo nel campo del rumore indicate dalla 

Legge Quadro. 

I Comuni che presentano rilevante interesse paesaggistico o turistico hanno la 

facoltà di assumere valori limite di emissione ed immissione, nonché valori di 

attenzione e di qualità inferiori a quelli stabiliti dalle disposizioni ministeriali, nel 

rispetto delle modalità e dei criteri stabiliti dalla legge regionale. 

La Legge prescrive, inoltre, l’obbligo di adozione del piano di risanamento 

acustico, nel rispetto delle procedure e degli eventuali ulteriori criteri stabiliti dalla 

Legge Regionale, nei casi di superamento dei valori di attenzione o di contatto tra 

aree caratterizzate da livelli di rumorosità eccedenti i 5 dB(A). 

I Comuni sono quindi tenuti ad adeguare i regolamenti locali di igiene e di polizia 

municipale, con l’introduzione di apposite norme contro l’inquinamento acustico, 

con particolare riferimento all’abbattimento delle emissioni sonore derivanti dalla 

circolazione degli autoveicoli e da sorgenti fisse, ed all’adozione di regolamenti 

per l’attuazione della disciplina statale e regionale in materia di tutela 

dell’inquinamento acustico. 

In sede di istruttoria delle istanze di concessione edilizia relative ad impianti ed 

infrastrutture adibite ad attività produttive, sportive o ricreative, per servizi 

commerciali polifunzionali abilitati all’uso degli immobili e delle licenze o 

autorizzazioni all’esercizio delle attività, il Comune è tenuto alla verifica del 
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rispetto della normativa per la tutela dell’inquinamento acustico, anche 

considerando la zonizzazione acustica comunale. 

I Comuni sono tenuti a richiedere e valutare la documentazione di impatto 

acustico relativamente all’elenco di opere indicate dalla Legge Quadro (dette 

opere non comprendono gli impianti di depurazione purché questi impianti non 

siano da sottoporre a valutazione di impatto ambientale ai sensi dell'art 6 

L349/86), ed inoltre a predisporre e valutare la documentazione previsionale del 

clima acustico delle aree interessate dalla realizzazione di interventi ad elevata 

sensibilità (art 8). 

Compete inoltre, ai Comuni, il rilascio delle autorizzazioni per lo svolgimento di 

attività temporanee, manifestazioni, spettacoli, l’emissione di ordinanze in 

relazione ad esigenze eccezionali di tutela della salute pubblica e dell’ambiente, 

l’irrogazione delle sanzioni amministrative per la violazione delle disposizioni 

dettate localmente in materia di tutela dell’inquinamento acustico. 

La Legge Quadro assegna infine, ai Comuni, il controllo del rumore generato dal 

traffico e dalle sorgenti fisse, dall’uso di macchine rumorose e da attività 

all’aperto, oltre il controllo di conformità alle vigenti disposizioni delle 

documentazioni di valutazione dell’impatto acustico e di previsione del clima 

acustico, relativamente agli interventi per i quali ne risulta prescritta la 

presentazione. 

 

2.3 D.P.C.M. 14 novembre 1997 

Detto decreto contiene i valori limite di emissione e di immissione, nonché i valori 

di attenzione ed i valori di qualità. 

L’entrata in vigore dei nuovi limiti indicati dal citato decreto è però condizionata 

all’adempimento da parte dei Comuni di quanto previsto nell’art. 6, comma 1, 

lettera a) della L.447/95 (classificazione a fini acustici del territorio comunale ai 

sensi dell’art.4, comma 1, lettera a della L.447/95). 
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Nel caso del Comune di Anzio i valori limiti indicati nel presente DPCM 

costituiscono ancora solo un riferimento, visto che la zonizzazione acustica deve 

essere ancora ufficialmente adottata dall’Amministrazione comunale. 

Nel DPCM 14/11/97 la classificazione del territorio rimane identica a quella 

precedentemente prevista (vedi Tab. 1.1), mentre per i valori limite di emissione e 

di immissione si registrano diminuzioni dei valori precedentemente previsti 

secondo il prospetto riepilogativo riportato nelle seguenti tabelle. 

 

DESTINAZIONE D’USO 

TERRITORIALE 

DIURNO 

6:00-22:00 

NOTTURNO 

22:00-6:00 

I Aree protette 45 35 

II Aree residenziali 50 40 

III Aree miste 55 45 

IV Aree di intensa attività umana 60 50 

V Aree prevalentemente industriali 65 55 

VI Aree esclusivamente industriali 65 65 

Tabella 3 - D.P.C.M. 14/11/97: Tab. B Valori limite di emissione Leq in dB(A) – Art.2 
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DESTINAZIONE D’USO 

TERRITORIALE 

DIURNO 

6:00-22:00 

NOTTURNO 

22:00-6:00 

I Aree protette 50 40 

II Aree residenziali 55 45 

III Aree miste 60 50 

IV Aree di intensa attività umana 65 55 

V Aree prevalentemente industriali 70 60 

VI Aree esclusivamente industriali 70 70 

Tabella 4 - D.P.C.M. 14/11/97: Tab. C Valori limite di emissione Leq in dB(A) – Art.3 

 

Il percorso di verifica da attuare nei confronti del dispositivo normativo indicato 

nel DPCM 14/11/97 prevede i seguenti livelli:  

 

A - valori limite di emissione (art 2): da verificare, in base alla tabella B, in 

corrispondenza dei ricettori senza tenere conto del rumore ambientale (strade, 

ferrovia, altre sorgenti sonore sul territorio) 

B - valori limite assoluti di immissione (art 3): da verificare, in base alla tabella C, 

in corrispondenza dei ricettori sul territorio adiacente tenendo conto del rumore 

ambientale (strade, ferrovia, altre sorgenti sonore sul territorio). 

Va tenuto conto che i ricettori collocati nelle fasce di pertinenza stradale e 

ferroviaria non dovranno essere riferiti alla tab. C (art 3) ma ai limiti assegnati alla 

specifica fascia di pertinenza in base alla classificazione di cui all’art 5. 

C - valori limiti differenziali di immissione (art 4): le disposizioni di cui al presente 

articolo non si applicano alla rumorosità prodotta dalle infrastrutture stradali, 

ferroviarie, aeroportuali e marittime, nonché nelle aree classificate nella classe VI 

“aree esclusivamente industriali”. 
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2.4 D.Lgs. 4 settembre 2002 n.262 e s.m.i. 

In attesa dell’adempimento delle prescrizioni relative alla L. 447/95, per quanto 

concerne la fase di costruzione, risulta ovviamente applicabile il D.L. n.262/02 e le 

successive modifiche, mentre per quanto riguarda il D.P.C.M. 1 marzo 1991 

valgono le disposizioni in esso contenute all'art. 1 comma 4, vale a dire: "Le 

attività temporanee, quali cantieri edili, le manifestazioni in luogo pubblico o 

aperto al pubblico, qualora comportino l'impiego di macchinari ed impianti 

rumorosi, debbono essere autorizzate anche in deroga ai limiti del presente 

decreto dal Sindaco, il quale stabilisce opportune prescrizioni per limitare 

l'inquinamento acustico. 

Il D.L. n.262/02 disciplina i valori di emissione acustica, le procedure di 

valutazione della conformità, la marcatura, la documentazione tecnica e la 

rilevazione dei dati sull’emissione sonora relativi alle macchine ed alle attrezzature 

destinate a funzionare all’aperto, al fine di tutelare sia la salute ed il benessere 

delle persone sia quello dell’ambiente. 

Tale decreto si applica alle macchine ed attrezzature destinate a funzionare 

all’aperto individuate e definite all’articolo 2 ed all’allegato I che, a decorrere dalla 

data di entrata in vigore del presente decreto (gennaio 2003), sono immesse in 

commercio o messe in servizio come unità complete per l’uso previsto. 

Il D.L. n.262/02 stabilisce i limiti di potenza sonora dB(A) del rumore prodotto 

all'aperto dai macchinari di cantiere, dipendentemente dalla potenza netta 

installata (kW), dalla potenza elettrica (kW) e dalla massa (m) degli apparecchi, 

così come riassunto nella seguente Tabella per alcuni macchinari significativi. 
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Tipo di macchina 

Potenza netta 

installata(P in kW) 

Potenza elettrica 

Pel (in kW) 

Massa 

apparecchio 

(in Kg) 

Livello ammesso di potenza sonora 

LWAin dB(A)/ 1 pW 

Fase I 

(a partire dal 3 

gennaio 2003) 

Fase II 

(a partire dal 3 

gennaio 2006) 

Escavatori, 

montacarichi per 

materiale da 

cantiere, argani 

P<15 96 93 

P>15 83 + 11lg P 80 +11lg P 

Apripista, pale 

caricatrici e terne 

cingolate 

P≤55 106 103 

P>55 87 + 11lg P 84 + 11lg P 

Martelli demolitori 

tenuti a mano 
m≤15 107 105 

15 < m < 30 94+11lg m 92+11lg m 

m>30 96+11lg m 94+11lg m 

Gru a torre 
 

98+ lg P 96 +lg P 

Gruppi elettrogeni e 

gruppi elettrogeni di 

saldatura 

Pel≤2 97+ lg Pel 95+lg Pel 

2<Pel<10 98+ lg Pel 96+lg Pel 

Pel>10 97+ lg Pel 95+lg Pel 

Motocompressori 

P≤15 99 97 

P>15 97+2lg P 95+2lg P 

Tabella 5 - Livello massimo di potenza sonora per le macchine funzionanti 
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3. DEFINIZIONI E PARAMETRI 

Sorgenti sonore fisse 

Gli impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni unite agli immobili anche in 

via transitoria il cui uso produca emissioni sonore; le infrastrutture stradali, 

ferroviarie, aeroportuali, marittime, industriali, artigianali, commerciali ed agricole; 

i parcheggi; le aree adibite a stabilimenti di movimentazione merci; i depositi dei 

mezzi di trasporto di persone e merci; le aree adibite ad attività sportive e 

ricreative. 

Sorgenti sonore mobili 

Tutte le sorgenti sonore non comprese nella voce precedente. 

Sorgente specifica 

Sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la causa del 

potenziale inquinamento acustico. 

Ricettore 

Qualsiasi edificio adibito ad ambiente abitativo comprese le relative aree esterne 

di pertinenza, o ad attività lavorativa o ricreativa; aree naturalistiche vincolate, 

parchi pubblici ed aree esterne destinate ad attività ricreative ed allo svolgimento 

della vita sociale della collettività; aree territoriali edificabili già individuate dai 

vigenti piani regolatori generali e loro varianti generali, vigenti al momento della 

presentazione dei progetti di massima relativi alla costruzione delle infrastrutture. 

Ambiente abitativo 

Ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di persone o di 

comunità ed utilizzato per le diverse attività umane, fatta eccezione per gli 

ambienti destinati ad attività produttive. 

Inquinamento acustico 
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L’introduzione di rumore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno tale da 

provocare fastidio o disturbo al riposo ed alle attività umane, pericolo per la salute 

umana, ecc..; 

Tempo a lungo termine (TL) 

Rappresenta un insieme sufficientemente ampio di TR all’interno del quale si 

valutano I valori di attenzione. La durata di TL è correlata alle variazioni dei fattori 

che influenzano la rumorosità a lungo periodo. 

Tempo di riferimento (TR) 

Rappresenta il periodo della giornata all’interno del quale si eseguono le misure. 

La durata della giornata è articolata in due tempi di riferimento: quello diurno 

compreso tra le h 6,00 e le h 22,00 e quello notturno compreso tra le h 22,00 e le 

h 6,00. 

Tempo di osservazione (TO) 

E’ un periodo di tempo compreso in TR nel quale si verificano le condizioni di 

rumorosità che si intendono valutare. 

Tempo di misura (TM) 

All’interno di ciascun tempo di osservazione, s’individuano uno o più tempi di 

misura (TM) di durata pari o minore del tempo di osservazione, in funzione delle 

caratteristiche di variabilità del rumore ed in modo tale che la misura sia 

rappresentativa del fenomeno. 

Livello di pressione sonora 

Si definisce pressione sonora istantanea p(t) la differenza indotta dalla 

perturbazione sonora tra la pressione totale istantanea e il valore della pressione 

statica all’equilibrio. 
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La determinazione del contenuto in frequenza di un certo suono è chiamata 

analisi in frequenza o analisi di spettro. Per un aspetto di praticità ed in 

considerazione della risposta di tipo logaritmico dell’orecchio la pressione sonora 

non viene misurata in N/m² (Pascal) ma in dB. 

Livello sonoro continuo equivalente 

Nella maggior parte dei casi il rumore presente in un ambiente industriale o in un 

cantiere edile è di tipo non stazionario, cioè variabile nel tempo. È necessaria, 

pertanto, l’estrapolazione di un “valore medio” definito come Livello sonoro 

equivalente (Leq) che è quel livello costante di pressione sonora che contiene la 

stessa quantità di energia di quello variabile considerato, nello stesso intervallo di 

tempo. 

Tale valore è, inoltre, indice dell’effetto sull’apparato uditivo del rumore variabile al 

quale è soggetto l’operatore. 

Il Livello sonoro continuo equivalente è dato dalla seguente equazione: 

                                                                                           T 

Leq,T = 10 log {1/T ∫ [ p(t)/p0 ]² dt} 

                                                                                          0 

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A" relativo al 

tempo a lungo termine (LAeq,TL) 

Il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A" relativo al tempo 

a lungo termine (LAeq,TL) può essere riferito: 

a. al valore medio su tutto il periodo, con riferimento al livello continuo 

equivalente di pressione sonora ponderata "A" relativo a tutto il tempo TL, 
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b. al singolo intervallo orario nei TR. In questo caso si individua un TM di 1 ora 

all’interno del TO nel quale si svolge il fenomeno in esame. (LAeq,TL) rappresenta 

il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A" risultante dalla 

somma degli M tempi di misura TM. 

Livello di rumore ambientale (LA) 

E’ il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", prodotto da 

tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato 

tempo. Il rumore ambientale è costituito dall’insieme del rumore residuo e da 

quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con l’esclusione degli eventi 

sonori singolarmente identificabili di natura eccezionale rispetto al valore 

ambientale della zona. E’ il livello che si confronta con i limiti massimi di 

esposizione: 

- nel caso dei limiti differenziali, è riferito a TM; 

- nel caso di limiti assoluti è riferito a TR. 

Livello di rumore residuo (LR) 

E’ il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", che si rileva 

quando si esclude la specifica sorgente disturbante. Deve essere misurato con le 

identiche modalità impiegate per la misura del rumore ambientale e non deve 

contenere eventi sonori atipici. 

Livello differenziale di rumore (LD) 

Differenza tra il livello di rumore ambientale (LA) e quello di rumore residuo (LR): 

LD= (LA - LR) 

Livello di emissione 

E’ il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", dovuto alla 

sorgente specifica. E’ il livello che si confronta con i limiti di emissione. 
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Valori limite di emissione 

Il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente sonora, 

misurato in prossimità della sorgente stessa. 

Valori limite di immissione 

Il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti 

sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei 

ricettori. 

Valori di attenzione 

Il valore di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio per la salute 

umana o per l'ambiente. 

Valori di qualità 

I valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo con le 

tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di 

tutela previsti dalla presente legge. 
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4.  INTERVENTI PREVISTI 

 

Gli interventi oggetto del presente studio ricadenti nell’area portuale del Comune 

di Anzio riguardano principalmente: 

- la demolizione/salpamento della scogliera a sud del Molo Innocenziano; 

- la realizzazione delle seguenti nuove opere (banchine, terrapieni e 

scogliere): 

o Diga di sopraflutto; 

o Sporgente centrale; 

o Terrapieno nord e relative banchine; 

o Terrapieno ovest comprendente la darsena interna minore della 

pesca e la darsena interna minore del diporto nautico con le relative 

banchine e la risistemazione del Piazzale Marinai d’Italia; 

- il dragaggio dei fondali, distinguendo tra: 

o il dragaggio dell’imboccatura della Darsena Nord; 

o il dragaggio della parte più interna della Darsena Sud. 

- la predisposizione del sistema di ormeggi delle unità da diporto costituito 

da un pontile su pali e da 7 pontili galleggianti di lunghezza e larghezza 

variabili. 

A ciò si aggiunga la realizzazione della viabilità stradale, dei parcheggi e delle 

opere a verde, dei piazzali operativi e delle aree pedonali, degli impianti elettrico, 

fluido-meccanici e speciali nonché di alcuni edifici. 

 

Per la realizzazione della diga di sopraflutto, dello sporgente centrale e dei 

terrapieni si provvederà ad installare un impianto di betonaggio interno al 

cantiere. Tutte le lavorazioni interne verranno poi rifornite attraverso autobetoniere 

e pompe calcestruzzo. 
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La banchina su pali verrà realizzata con l’utilizzo di un pontone con gru e 

macchina perforatrice tipo soilmec con l’ausilio di una chiatta, rimorchiatore, 

betoniere, autogru ed autocarri. 

 

Il dragaggio verrà effettuato a mezzo di draghe tradizionali montate su pontone su 

cui verranno caricati i sedimenti che, una volta idonei, saranno utilizzati per il 

riempimento dei terrapieni. 

Tutte le volumetrie residue saranno colmate attraverso materiali reperiti presso siti 

di cava presenti nel’entroterra dell’area portuale. 

 

 

Figura 1 - Fase III realizzazione darsena sud 
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5. CARATTERIZZAZIONE DELL’AREA 

Per quanto riguarda l’utilizzo del territorio nelle aree limitrofe agli interventi 

previsti, l’area interessata dalla realizzazione della Darsena Sud del Marina di 

Capo d’Anzio, è interna a quella concessa alla Capo d’Anzio S.p.A. con C.D.M. n. 

6586/2011 ed abbraccia il porto esistente e una vasta porzione di specchio 

acqueo a sud dello stesso. 

L’area portuale è inserita in un contesto urbano fortemente caratterizzato dalla 

presenza di residenze estive, servizi commerciali e spazi aperti per la collettività 

(piazze). 

 

Dal punto di vista delle sorgenti acustiche, si rileva come sia presente una 

discreta attività portuale derivante dalle unità da pesca, da trasporto passeggeri e 

da diporto, mentre l’inserimento dell’infrastruttura nel tessuto urbano incide sul 

traffico veicolare transitante che si muove su alcune direttrici principali come la 

Riviera Mallozzi per l’accesso all’area portuale, mentre per l’uscita dall’area 

portuale si prediligono la via N. Sauro e la Riviera Zanardelli.. 

Questo assume maggiore rilievo soprattutto durante la stagione estiva grazie alla 

vicinanza al porto dei siti balneari di Riviera Mallozzi e Riviera Zanardelli. Sulla 

porzione territoriale occupata dai lidi si trovano inoltre diverse attività commerciali 

che incidono sul clima acustico locale. 

 

5.1 Zonizzazione acustica 

Nel Comune di Anzio deve essere ancora adottato ufficialmente un Piano di 

zonizzazione del territorio comunale. Pertanto per individuare i limiti acustici 

dell’area di studio, bisogna fare riferimento al DPCM del 1 marzo 1991 e più 

precisamente ai limiti di accettabilità transitori riferiti a “Tutto il territorio nazionale” 

che risultano pari a 70 dBA per il periodo diurno e 60 dBA per il periodo notturno. 
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Le aree portuali, anche in riferimento a quanto riportato nel DPCM 14/11/1997 

andrebbero inserite nella classe IV “aree di intensa attività umana” i cui valori 

limite di immissione e di emissione risultano rispettivamente pari a 65 e 60 dBA 

per il periodo diurno, 55 e 50 dBA per il periodo notturno. 

 

Inoltre, relativamente ai limiti di immissione differenziale, lo stesso DPCM 

14/11/1997 fissa tali valori in 5 dBA per il periodo diurno e in 3 dBA per il periodo 

notturno; il criterio differenziale non si applica alle infrastrutture di trasporto 

stradali, ferroviarie, aeroportuali, marittime e alle porzioni di territorio rientranti in 

classe VI “aree esclusivamente industriali”. 

 

La SS 207 Nettunense è arteria stradale di servizio che collega la fascia portuale 

con l’area dell’entroterra e risulta contornata, in base al DPR 142/2004 che 

regolamenta l’inquinamento acustico in prossimità delle infrastrutture stradali, da 

una fascia di pertinenza acustica di ampiezza pari a 100 metri (fascia A), 

all’interno della quale i limiti ammessi sono: 

 

− 50 dB(A) nel periodo diurno e 40 dB(A) nel periodo notturno, in 

corrispondenza di recettori sensibili (ospedali, scuole, case di cura e di 

riposo); 

− 70 dB(A) nel periodo diurno, in corrispondenza degli altri recettori; 

− 60 dB(A) nel periodo notturno, in corrispondenza degli altri recettori,  

e da una fascia esteriore di ampiezza pari a 150 metri (fascia B), all’interno della 

quale i limiti ammessi sono: 

 

− 50 dB(A) nel periodo diurno e 40 dB(A) nel periodo notturno, in 

corrispondenza di recettori sensibili (ospedali, scuole, case di cura e di 

riposo); 
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− 65 dB(A) nel periodo diurno, in corrispondenza degli altri recettori; 

− 55 dB(A) nel periodo notturno, in corrispondenza degli altri recettori. 

 

 

6. ASPETTI PROGETTUALI E PRODUZIONE DI RUMORE 

Per quanto concerne la valutazione delle emissioni sonore in ambiente esterno 

correlate alle fasi lavorative ritenute maggiormente significative dal punto di vista 

dell’impatto acustico, si è provveduto ad effettuare alcune simulazioni 

modellistiche di screening che potessero meglio rappresentare la propagazione 

della rumorosità prodotta dalle attività a maggiore impatto sulla componente, 

ovvero il dragaggio  e la realizzazione dell’arginatura del primo lotto della cassa di 

colmata. 

 

6.1 Caratterizzazione delle sorgenti sonore 

Sulla base delle informazioni fornite dai Progettisti relativamente alle modalità di 

lavorazione e sui macchinari utilizzati, si sono assunti i seguenti scenari di 

lavorazione a maggiore impatto acustico, in quanto interessati da un notevole 

numero di mezzi meccanici in funzione contemporaneamente e da macchinari 

caratterizzati da una significativa emissione sonora: 

 

SCENARIO 0 (AO) – Situazione attuale, con rumore derivante da traffico 

veicolare, attività commerciali ed attività portuali; 

SCENARIO 1 (CO) – Fase di realizzazione diga sopraflutto e fase di realizzazione 

terrapieno ovest-est e sporgente centrale: impianto di betonaggio fisso, autogru, 

betoniere, pompa calcestruzzo, pontone con gru, escavatore, pala meccanica, 

buldozer, gru tralicciata, dumper, pala caricatrice, motograder; 

SCENARIO 2 (CO) – Fase di realizzazione banchina su pali, fase di dragaggio 

fondali e riempimento terrapieni e fase di realizzazione edifici ed opere a terra: 
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impianto di betonaggio fisso, autogru, betoniere, pompa calcestruzzo, pontone 

con gru, escavatore, pala meccanica, buldozer, draga, chiatta, rimorchiatore, 

macchina perforatrice tipo soilmec; 

SCENARIO 3 (PO) – Situazione finale, con aumentato rumore derivante da 

traffcio veicolare ed attività portuali; 

 

6.1.1 Dati di input dei vari scenari acustici 

 

Scenario 0 – Dati di input 

Lo scenario di ante operam è stato generato partendo dai dati acustici e di traffico 

misurati in fase di ante operam. 

La situazione attuale della zona presenta infatti dei livelli di rumore derivanti dal 

traffico veicolare locale, dalle attività commerciali esistenti e delle attività portuali 

presenti nella darsena nord. 

Le attività di monitoraggio condotte in ante operam hanno consentito, oltre che di 

generare il relativo scenario, di avere una solida base di calcolo per i successivi 

scenari. 

La tabella seguente riassume i dati di traffico misurati in ante opera ed utilizzati 

per la generazione del modello. 

 

Strada 

n° transiti diurni n° transiti notturni Velocità media 

Veicoli 

leggeri 

Veicoli 

pesanti 

Veicoli 

leggeri 

Veicoli 

pesanti 

Veicoli 

leggeri 

Veicoli 

pesanti 

Riviera Mallozzi 254 34 37 4 24 19 

Via N. Sauro 214 16 23 2 23 25 

Tabella 6 - Dati di input del traffico veicolare nelle strade maggiormente interessate nello scenario di 

ante operam 
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Scenario 1-2 – Dati di input 

In tali due scenari di corso d’opera sono stati inseriti i macchinari impiegati nelle 

varie lavorazioni secondo quanto riportato dal cronoprogramma. 

In considerazione che alcune lavorazioni potranno avvenire in contemporanea, si 

è ritenuto opportuno accorparle anche nella fase di generazione delle 

elaborazioni di impatto acustico. 

Tale scelta ha portato così ad accorpare le lavorazioni di fase 2 (Realizzazione 

diga di sopraflutto) e 3 (Realizzazione terrapieno ovest-est e sporgente centrale) e 

delle fasi 4 (realizzazione banchina su pali), 5 (Dragaggio fondali e riempimento 

terrapieni) e 7 (Realizzazione edifici). 

Si riporta di seguito una tabella riepilogativa nella quale sono indicati, per le due 

fasi di lavorazione considerate, che avverranno comunque in successione 

temporale, le sorgenti puntuali rappresentative dei mezzi d’opera impiegati con i 

relativi livelli di potenza sonora (LwA) riferiti ad un intervallo di funzionamento 

ipotizzato di 16 ore nella fascia oraria diurna (6-22). 

Sorgente Descrizione 
LwA DIURNO 

(dBA a 1 metro) 

1 Impianto di betonaggio fisso 83,0 

2 Betoniera 90,0 

3 Pala caricatrice 90,0 

4 Gru tralicciata 82,0 

 Sorgente puntuale complessiva 93,7 

   
5 Pompa calcestruzzo 86,0 

6 Autogru 94,4 

7 Escavatore 84,0 

8 Pala meccanica 92,0 

9 Buldozer 100,0 

10 Dumper 90,0 

11 Motograder 86,0 

12 Pontone con gru 86,0 

 Sorgente puntuale complessiva 102,2 

Tabella 7 - Sorgenti puntuali – Scenario 1 (CO) 
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Sorgente Descrizione 
LwA DIURNO 

(dBA a 1 metro) 

1 Impianto di betonaggio fisso 83,0 

2 Betoniera 90,0 

3 Pala caricatrice 90,0 

4 Gru tralicciata 82,0 

 Sorgente puntuale complessiva 93,7 

   
5 Autogru 94,4 

6 Pompa calcestruzzo 86,0 

7 Pontone con gru 86,0 

8 Escavatore 84,0 

9 Pala meccanica 92,0 

10 Buldozer 100,0 

11 Draga 94,4 

12 Chiatta 82,0 

13 Rimorchiatore 83,0 

14 Macchina perforatrice tipo soilmec 95,0 

TOT Sorgente puntuale complessiva 103,3 

Tabella 8 - Sorgenti puntuali – Scenario 2 (CO) 

Nota: i livelli di potenza sonora, riportati in entrambi le tabelle, sono stati desunti da studi di impatto acustico 

similari riferiti a scenari di cantiere in cui era previsto l’utilizzo di macchinari analoghi; la tabella sopra riportata 

si riferisce ad uno scenario con n.1 cantiere a terra e n.1 cantiere a mare. 

 

Negli scenari acustici 1 e 2 di corso d’opera sono state considerate, oltre ai mezzi 

circolanti all’interno del cantiere, anche quelli in ingresso/uscita e circolanti sulle 

due vie preferenziali (Riviera Mallozzi per l’ingresso e via N. Sauro per l’uscita.  

Questi ultimi costituiscono sorgenti sonore lineari rappresentative dei transiti tra 

l’area di cantiere e i siti esterni. 

Il numero di transiti/giorno aggiuntivi a quelli considerati nella fase di ante operam 

ed adottati per il calcolo in fase di CO sono stati pari a 90 mezzi pesanti nello 

scenario 1 e 38 nello scenario 2 che, nel periodo diurno considerato (06:00-
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22:00), corrispondono rispettivamente a +6 transiti/ora nello scenario 1 e +2 

transiti/ora nello scenario 2. 

Nello scenario 2 si prevede un numero inferiore di mezzi pesanti circolanti dovuti 

al cantiere poiché i sedimenti dragati verranno trasferiti via mare attraverso la 

draga all’area di stoccaggio provvisoria e poi spostati internamente al cantiere ai 

cassoni dei terrapieni ovest-est. 

 

Per quanto riguarda l’ubicazione delle sorgenti puntuali complessive durante la 

fase di corso d’opera, si sono assunte conservativamente le seguenti ipotesi: 

 

A. per lo Scenario 1 (CO) - Fase di realizzazione diga sopraflutto e fase di 

realizzazione terrapieno ovest-est e sporgente centrale: impianto di 

betonaggio fisso e gru tralicciata collocati su Piazzale Marinai d’Italia, 

mentre autogru, betoniere, pompa calcestruzzo, escavatore, pala 

meccanica, buldozer, dumper, pala caricatrice, e motograder distribuiti su 

tutta l’area di lavoro di realizzazione del terrapieno ovest-est, il pontone 

con gru nella porzione di realizzazione della diga di sopraflutto; 

B. per lo Scenario 2 (CO)  - Fase di realizzazione banchina su pali, fase di 

dragaggio fondali e riempimento terrapieni e fase di realizzazione edifici ed 

opere a terra: impianto di betonaggio fisso collocato su Piazzale Marinai 

d’Italia, mentre autogru, betoniere, pompa calcestruzzo, escavatore, pala 

meccanica, buldozer e dumper distribuiti su tutta l’area di lavoro di 

riempimento terrapieni e realizzazione edifici ed opere a terra mentre 

draga, chiatta, rimorchiatore, macchina perforatrice tipo soilmec distribuiti 

nelle aree di realizzazione banchina su pali e fase di dragaggio. 
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Scenario 3 – Dati di input 

Lo scenario di post operam è stato generato aggiungendo ai dati di traffico della 

fase di ante operam i flussi di traffico stimati per la fase di post operam. 

In tale ultima fase il calcolo del numero di veicoli transitanti è stato calcolato 

considerando la stagione estiva (maggiormente impattante) in cui tutti e 409 posti 

auto realizzati nella fase 3 possono essere coperti. 

Partendo da tale dato ed ipotizzando che i parcheggi non restino completamente 

vuoti a sera ma con un utilizzo prettamente da parte di diportisti giornalieri (75%), 

i dati di ante operam sono stati aumentati di +76 transiti orari, pari a 306. Il 

restante 25% (103) sono diportisti in sosta per più giorni che non costituiranno 

una variazione significativa sul complesso dei valori gestiti. 

A completamento dei dati di input, si è previsto anche un aumento del 10% del 

transito di mezzi pesanti. 

La tabella seguente riassume i dati di input del post operam utilizzati per la 

generazione dello scenario 3. 

 

Strada 

n° transiti diurni n° transiti notturni Velocità media 

Veicoli 

leggeri 

Veicoli 

pesanti 

Veicoli 

leggeri 

Veicoli 

pesanti 

Veicoli 

leggeri 

Veicoli 

pesanti 

Riviera Mallozzi 313 38 38 5 24 19 

Via N. Sauro 290 18 25 3 23 25 

Tabella 9 - Dati di input del traffico veicolare nelle strade maggiormente interessate nello scenario di 

post operam 
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6.2 Il modello di simulazione adottato 

Per l’analisi dello scenario di corso d’opera e post opera è stato scelto di 

implementare un modello di simulazione attraverso l’utilizzo un software 

applicativo. 

Per lo sviluppo dello studio acustico previsionale è stato utilizzato SOUNDPLAN: 

un pacchetto specifico per il calcolo e la previsione della propagazione 

nell’ambiente del rumore. 

SOUNDPLAN permette la modellizzazione acustica in accordo con differenti 

standards nazionali deliberati per il calcolo delle sorgenti di rumore e, basandosi 

sul metodo del Ray Tracing, è in grado di definire la propagazione del rumore sia 

su grandi aree, fornendone la mappatura, sia per singoli punti fornendo i livelli 

globali e la loro scomposizione direzionale.  

Tra i gli standard forniti è stato scelto di utilizzare i modelli matematici consigliati 

dall’Unione Europea: 

− NMPB – routes 96 (modello francese) per il calcolo della rumorosità 

derivante da strade 

− ISO 9613 Part 1,2 per quanto riguarda il rumore di sorgenti fisse 

Non ha limiti nel numero di oggetti e sorgenti inseribili, ne limiti sulla dimensione 

dell’area trattabile. 

Al riguardo pertanto si è scelto di effettuare le simulazioni acustiche sulla porzione 

di territorio direttamente interessata ed in particolare le aree urbane fronte 

cantiere e la viabilità urbana direttamente utilizzata dai mezzi che opereranno da e 

verso il cantiere. 
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7. RACCOLTA DEI DATI RELATIVI ALLA SITUAZIONE ATTUALE E 

TARATURA DEL MODELLO 

 

7.1 Area di intervento e situazione ante operam - corso d’opera - post opera 

Prima di poter inserire i dati descritti in precedenza necessari a generare le 

mappe di rumore, si è provveduto a creare un modello di simulazione. 

Al riguardo è stato creato un Modello Digitale del Terreno (Digital Ground Model), 

per fare questo si è provveduto ad implementare la cartografia esistente avendo 

cura di riportare tutti i punti quotati disponibili e sulla base di questi impostare un 

calcolo che desse ad ogni punto dell'area una quota del terreno. 

A questo punto per simulare la situazione Ante operam sono stati digitalizzati gli 

edifici e le strade esistenti "appoggiandoli" sul DGM e fornendo loro tutti i dati 

relativi alla geometria; alle strade sono stati assegnati dei flussi di traffico divisi in 

veicoli leggeri e veicoli pesanti, per ciascuna delle due categorie è stata fornita la 

velocità media.  

In seguito si è provveduto ad inserire, in ogni scenario considerato, il numero, 

tipologia, e velocità dei mezzi ed i dati di potenza sonora delle sorgenti. 

 

7.2 Calibrazione del modello 

Al fine di lavorare con un corretto modello di simulazione, in data 11-12 luglio 

2018 sono state eseguite misurazioni fonometriche per rilevare il livello di clima 

acustico locale in fase di ante operam in prossimità dei recettori potenzialmente 

esposti sia alle attività di cantiere che all’aumentato traffico veicolare. 

Sono stati selezionati due punti fronte cantiere e due lungo le vie Riviera Mallozzi 

e Via N. Sauro. 

In tali postazioni sono state condotte misurazioni fonometriche e di traffico 

veicolare della durata di 24 ore che hanno fornito i dati di base per la creazione 

dello scenario di AO e per la taratura dello stesso. 



Capo d’Anzio S.p.A. 

C.D.M. n. 6586/2011 

 

Progettazione Esecutiva 

Fase 3, Darsena Sud 

 

Punto “f” DEC. VIA 0794/2003 

Monitoraggio rumore generato dal porto 

 

 

Marinedi S.r.l.  pag. 34 

 

 

7.2.1 Strumentazione per le misure fonometriche 

La strumentazione di misura utilizzata nel corso dell’indagine è stata la seguente: 

• Fonometro analizzatore Larson Davis Mod.831 matr.003343, con certificato 

di taratura n.A0440418 del 20.04.18, eseguito presso il centro LAT n.171; 

• Fonometro analizzatore Larson Davis Mod.831 matr.002092, con certificato 

di taratura n.14972A del 22.11.16, eseguito presso il centro LAT n.163; 

• Calibratore acustico modello Larson Davis mod. Cal200 matr.10254 con 

certificato di taratura n.A0430418 del 20.04.18, eseguito presso il centro 

LAT n.171; 

 

La suddetta strumentazione è conforme alle prescrizioni delle norme IEC 

61672:2002, IEC 60651:2001 e IEC 60804:2000, come prevede la normativa 

vigente. 

 

Tutta la catena di misura è tarata presso centri di taratura LAT. 

Prima di iniziare le misure, si è inoltre proceduto ad effettuare le calibrazioni degli 

strumenti di misura per mezzo della sorgente di riferimento tarata (calibratore 

acustico). 

Tale operazione, ripetuta al termine delle misure, consente di verificare che lo 

strumento misuri effettivamente il valore corretto e che tutto si è mantenuto nei 

livelli previsti. 
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7.2.2 Postazioni utilizzate per le misure fonometriche 

Al fine di potere caratterizzare il clima acustico locale in prossimità del cantiere di 

fase 3 e lungo le vie di percorrenza che utilizzeranno i mezzi per raggiungere o 

uscire dal cantiere, sono state selezionate 4 postazioni. 

Due di esse (punti P1 e P2) si trovano in prossimità della futura area di cantiere 

della fase 3 mentre le altre due postazioni (P3 e P4) si trovano lungo la viabilità ed 

in particolare rispettivamente su Riviera Mallozzi (P3) e via N. Sauro (P4). 

In esse, al fine di caratterizzare il clima acustico locale, sono state effettuate 

misurazioni dei livelli acustici della durata di 24 ore. 

Di seguito vengono evidenziati i punti in cui sono state effettuate le misure: 

 

 

Figura 2 - Postazioni di monitoraggio del rumore in fase di ante operam 
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Figura 3 - Postazione di misura del rumore P1 ante operam su Piazzale Marinai d’Italia 

 

 

Figura 4 - Postazione di misura del rumore P2 ante operam su Piazzale Marinai d’Italia 
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Figura 5 - Postazione di misura del rumore P3 ante operam su Riviera Mallozzi 

 

Figura 6 - Postazione di misura del rumore P4 ante operam su Via N. Sauro 
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7.2.3 Risultati dalle rilevazioni fonometriche 

Dall’analisi dei risultati acquisiti durante i rilevamenti acustici sono scaturiti i 

seguenti risultati: 

Misura N° Descrizione 

Durata 

[h] 

Livello 

diurno 

Leq B(A) 

Livello 

notturno 

Leq dB(A) 

P1 

Livello clima acustico rilevato presso 

recettore posto su Piazzale Marinai 

d’Italia 

24 60,2 57,2 

P2 
Livello clima acustico rilevato presso 

recettore posto su Via Porto Neroniano 
24 60,6 59,3 

P3 
Livello clima acustico rilevato presso 

recettore posto su Riviera Mallozzi 
24 66,3 63.8 

P4 
Livello clima acustico rilevato presso 

recettore posto su Via N. Sauro 
24 62,4 59,7 

Tabella 10 - Postazioni misurazioni fonometriche 

I valori della tabella precedente rappresentano i livelli di rumore ambientale in 

assenza di sorgenti sonore eccezionali: i valori sono stati corretti sulla base del 

riconoscimento di componenti tonali od impulsive. Nel caso specifico, l’analisi dei 

dati relativi al rumore ambientale non ha evidenziato la presenza di componenti 

tonali ne tanto meno impulsive. 

 

7.2.4 Strumentazione per la misura del traffico veicolare 

Per la misura del traffico veicolare sono stati utilizzati dei rilevatori del tipo Via 

Count montati su pali. 

Tale tipologia di misuratore è un contatore di traffico con tecnologia radar, 

facilmente installabile su pali a lato della strada ad un’altezza variabile da 1 a 3 m 

senza dover intervenire direttamente sulla superficie stradale. 
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Questo ha consentito di rilevare tipologia, velocità e numero dei transiti e di 

elaborare i dati acquisiti su base oraria e giornaliera, potendo in tal modo 

effettuare un’analisi anche per periodo giorno o notte. 

Le apparecchiature si prestano ad un utilizzo temporaneo grazie alla semplicità di 

installazione ed al funzionamento autonomo grazie alla batteria 12V 18Ah. 

Il funzionamento tramite radar consente un’elevata precisione nella misurazione 

della velocità dei veicoli. 

 

 

Figura 7 - Postazione di misura del traffico ante operam su Riviera Mallozzi 



Capo d’Anzio S.p.A. 

C.D.M. n. 6586/2011 

 

Progettazione Esecutiva 

Fase 3, Darsena Sud 

 

Punto “f” DEC. VIA 0794/2003 

Monitoraggio rumore generato dal porto 

 

 

Marinedi S.r.l.  pag. 40 

 

 

Figura 8 - Postazione di misura del traffico ante operam su Via N. Sauro 
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8. RISULTATI OTTENUTI DALLE SIMULAZIONI 

I livelli di emissione presenti sul territorio limitrofo all’area oggetto degli interventi 

descritti, correlati con le attività di lavorazione a maggiore impatto acustico 

simulate negli scenari ipotizzati nello Scenario 1 CO (Fase di realizzazione diga 

sopraflutto, fase di realizzazione terrapieno ovest-est e sporgente centrale), nello 

Scenario 2 CO (Fase di realizzazione banchina su pali, fase di dragaggio fondali e 

riempimento terrapieni e fase di realizzazione edifici ed opere a terra) e nello 

Scenario 3 PO sono stati desunti dai livelli sonori ottenuti dalle simulazioni 

modellistiche svolte con il software SoudPlan a partire dalle ipotesi di lavoro 

assunte e riportate nei precedenti paragrafi. 

In considerazione che relativamente alla componente traffico e rumore veicolare 

le misurazioni sono state effettuate solamente su Riviera Mallozzi e via N. Sauro, 

per la costruzione dei modelli, i dati di transito sulle altre vie sono state ipotizzate 

come 1/10 del transito sulle due vie principali considerate. 

I risultati delle stime previsionali sono di seguito allegati sia in forma tabellare che 

in forma grafica tramite mappature acustiche orizzontali alla quota di 4 mt.. 

 

Dai risultati delle elaborazioni e dal confronto con i dati di ante operam è emerso 

che le lavorazioni produrranno un aumento del clima acustico locale durante il 

periodo diurno. 

Dei recettori interessati quelli maggiormente colpiti saranno quelli posti di fronte al 

cantiere operativo e classificati con i n.52-59, essi subiranno un aumento dei 

valori di clima acustico che verosimilmente si attesterà a circa 70 dB in facciata 

con un aumento pari a + 8-20 dB come valore differenziale in facciata. 

Dei due scenari di cantiere considerati (scenari 1 e 2), quello che produrrà 

mediamente valori maggiori sarà lo scenario 1 mentre durante le fasi lavorative 

dello scenario 2 si manifesterà il valore maggiore. 
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Riguardo al traffico veicolare generato in fase di cantiere, l’aumentato transito, 

soprattutto di mezzi pesanti, porterà a maggiori livelli acustici, con un differenziale 

massimo previsto nello scenario 1 su Riviera Mallozzi e via N. Sauro pari a + 2,8 

dB. 

Le fasi lavorative previste nello scenario 2 produrranno invece + 1,6 dB su Riviera 

Mallozzi e via N. Sauro. 

Tale valore inferiore è giustificato dal minore numero di veicoli previsti per le fasi 

lavorative considerate  

Nei due scenari di cantiere su ambedue le vie i valori sono identici, questo poiché 

per ogni scenario su di esse transiteranno lo stesso numero e tipologia di veicoli. 

 

Dal confronto tra i valori acustici previsionali dovuti alle attività in progetto (attività 

di cantiere ed aumentato traffico veicolare) ed il valore limite diurno previsto per le 

aree di classe IV “aree di intensa attività umana” con valore limite di immissione 

pari a 65 dBA per il periodo diurno e 55 dBA per il periodo notturno, si evidenzia 

come in nessun punto sottoposto a valutazione tale valore viene superato. 

Dall’analisi anche delle differenze tra la situazione di ante operam e corso 

d’opera, anche il valore limite differenziale diurno lungo le vie di transito rimane 

entro il limite massimo dei + 5 dB. 

 

In prossimità del cantiere invece, tale valore limite è certamente superato 

limitatamente alla fascia prospiciente lo stesso. 

 

Riguardo invece alla condizione finale di post operam, le simulazioni hanno 

restituito un aumento dei valori acustici con un +3,4 dB su Riviera Mallozzi, +1,8 

dB su via N. Sauro e +5,3 dB in prossimità della nuova area parcheggio (oggi 

piazzale Marinai d’Italia). 
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ALLEGATI 

 

Allegato 1 – Inquadramento dell’area di studio con ubicazione dei recettori censiti  

Allegato 2 – Mappa delle simulazioni modellistiche:  mappe acustiche orizzontali 

(4 mt) 

a. Fase di ante operam mappa con isolivelli periodo diurno 

b. Fase di ante operam mappa con isolivelli periodo notturno 

c. Fase di ante operam mappa con recettori periodo diurno 

d. Fase di ante operam mappa con recettori periodo notturno 

e. Fase di corso d’opera scenario 1 con isolivelli periodo diurno 

f. Fase di corso d’opera scenario 1 con recettori periodo diurno 

g. Fase di corso d’opera scenario 2 con isolivelli periodo diurno 

h. Fase di corso d’opera scenario 2 con recettori periodo diurno 

i. Fase di post operam mappa con isolivelli periodo diurno 

j. Fase di post operam mappa con isolivelli periodo notturno 

k. Fase di post operam mappa con recettori periodo diurno 

l. Fase di post operam mappa con recettori periodo notturno 

Allegato 3 – Tabella dei livelli acustici in facciata ai recettori; 

Allegato 4 – Certificati taratura strumentazione utilizzata 

Allegato 5 – Attestato tecnico competente in acustica ambientale 
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Capo d'Anzio spa

Fase 3 - Darsena Sud

Tabella recettori studio previsionale

Scenario 1 Scenario 2

Ld Ln Ld Ld Ld Ln Scenario 1 Scenario 2 Ld Ln

[dB(A)] [dB(A)]

1 GF 56,2 45,3 57,4 56,8 58,4 46 1,2 0,6 2,2 0,7

1 F 1 55,5 44,6 57,9 56,7 57,3 44,9 2,4 1,2 1,8 0,3

2 GF 52,8 41,9 54,5 53,6 56,2 43,6 1,7 0,8 3,4 1,7

2 F 1 53,5 42,7 56,6 55,1 55,8 43,2 3,1 1,6 2,3 0,5

2 F 2 53 42,2 55,9 54,5 55,1 42,5 2,9 1,5 2,1 0,3

3 GF 62,3 53 63 63,2 63,5 53 0,7 0,9 1,2 0

3 F 1 61,7 52,4 62,3 62,2 62,4 52,3 0,6 0,5 0,7 -0,1

3 F 2 60,8 51,4 61,4 61,2 61,3 51,4 0,6 0,4 0,5 0

4 GF 57,2 46,2 59 58 58,8 46,4 1,8 0,8 1,6 0,2

4 F 1 56 45,1 58,6 57,3 57,8 45,3 2,6 1,3 1,8 0,2

4 F 2 54,9 44 57,5 56,3 56,8 44,2 2,6 1,4 1,9 0,2

4 F 3 54 43,1 56,7 55,4 55,9 43,2 2,7 1,4 1,9 0,1

5 GF 46,1 35,3 47,5 46,8 49,4 36,8 1,4 0,7 3,3 1,5

5 F 1 46,7 35,8 48,5 47,6 49,5 37 1,8 0,9 2,8 1,2

6 GF 42,7 32,1 43,9 43,3 44,9 32,8 1,2 0,6 2,2 0,7

6 F 1 42,9 32,3 44,5 43,7 45,2 33 1,6 0,8 2,3 0,7

7 GF 53,1 43 53,5 53,4 52,5 42,1 0,4 0,3 -0,6 -0,9

7 F 1 52,4 42,3 52,8 52,7 52,7 42,2 0,4 0,3 0,3 -0,1

8 GF 61,3 51,7 61,8 61,7 61,6 51,5 0,5 0,4 0,3 -0,2

8 F 1 60,7 51,1 61,2 61,1 61,1 51 0,5 0,4 0,4 -0,1

8 F 2 60 50,4 60,5 60,3 60,4 50,4 0,5 0,3 0,4 0

8 F 3 59,3 49,7 59,8 59,6 59,7 49,7 0,5 0,3 0,4 0

9 GF 53,8 42,2 54 53,9 54,4 42,3 0,2 0,1 0,6 0,1

9 F 1 53,2 41,6 53,6 53,4 53,9 41,8 0,4 0,2 0,7 0,2

9 F 2 52,7 41,2 53,3 53 53,4 41,3 0,6 0,3 0,7 0,1

9 F 3 52,1 40,6 52,8 52,5 52,8 40,7 0,7 0,4 0,7 0,1

10 GF 58,6 47 58,6 58,6 58,6 47 0 0 0 0

10 F 1 56,1 44,7 56,3 56,2 56,2 44,6 0,2 0,1 0,1 -0,1

10 F 2 54,5 43,2 54,7 54,6 54,6 43,1 0,2 0,1 0,1 -0,1

10 F 3 53,3 42,1 53,6 53,5 53,5 42,1 0,3 0,2 0,2 0

11 GF 65,9 56,6 66,4 66,6 66,6 56,3 0,5 0,7 0,7 -0,3

11 F 1 63,7 54,3 64,3 64,1 64,2 54,3 0,6 0,4 0,5 0

11 F 2 62 52,6 62,7 62,3 62,5 52,6 0,7 0,3 0,5 0

11 F 3 60,7 51,3 61,4 61,1 61,2 51,3 0,7 0,4 0,5 0

12 GF 56 45,1 58 57 58,2 45,7 2 1 2,2 0,6

12 F 1 55,4 44,6 58 56,7 57,4 44,8 2,6 1,3 2 0,2

12 F 2 54,6 43,7 57,2 55,9 56,5 43,9 2,6 1,3 1,9 0,2

12 F 3 53,8 43 56,4 55,2 55,7 43,1 2,6 1,4 1,9 0,1

12 F 4 53,2 42,3 55,9 54,6 55,1 42,4 2,7 1,4 1,9 0,1

13 GF 58 46,6 58,1 58,1 57,7 46,1 0,1 0,1 -0,3 -0,5

13 F 1 56,2 45 56,4 56,3 56,1 44,6 0,2 0,1 -0,1 -0,4

13 F 2 54,8 43,7 55,1 54,9 54,9 43,5 0,3 0,1 0,1 -0,2

13 F 3 53,8 42,7 54,1 54 54 42,6 0,3 0,2 0,2 -0,1

14 GF 60,5 50,7 61 60,8 59,6 49,3 0,5 0,3 -0,9 -1,4

14 F 1 59,1 49,3 59,6 59,3 59,2 49 0,5 0,2 0,1 -0,3

14 F 2 58,2 48,6 58,8 58,5 58,5 48,4 0,6 0,3 0,3 -0,2

15 GF 55,1 44,2 57,7 56,4 56,9 44,4 2,6 1,3 1,8 0,2

15 F 1 54,7 43,9 57,3 56,1 56,3 43,7 2,6 1,4 1,6 -0,2

15 F 2 54,1 43,3 56,7 55,5 55,7 43 2,6 1,4 1,6 -0,3

16 GF 65,4 56,2 66,1 65,9 65,9 56,1 0,7 0,5 0,5 -0,1

16 F 1 63,7 54,5 64,4 64,1 64,1 54,4 0,7 0,4 0,4 -0,1

16 F 2 62,2 53 62,9 62,5 62,6 52,9 0,7 0,3 0,4 -0,1

16 F 3 61 51,8 61,7 61,3 61,5 51,7 0,7 0,3 0,5 -0,1

17 GF 65,4 56,2 66,1 65,9 65,9 55,9 0,7 0,5 0,5 -0,3

17 F 1 63,8 54,6 64,5 64,2 64,2 54,4 0,7 0,4 0,4 -0,2

17 F 2 62,3 53 63 62,6 62,7 53 0,7 0,3 0,4 0

18 GF 64,8 55,6 65,5 65,2 65,4 55,6 0,7 0,4 0,6 0

18 F 1 63,4 54,2 64,1 63,7 63,8 54,1 0,7 0,3 0,4 -0,1

18 F 2 61,9 52,7 62,7 62,3 62,4 52,7 0,8 0,4 0,5 0

19 GF 64,5 55,3 65,1 64,8 65 55,4 0,6 0,3 0,5 0,1

Confronto AO-PO

[dB(A)][dB(A)]

Confronto AOAnte Operam Post Operam

No. Piano

[dB(A)] [dB(A)]



Capo d'Anzio spa

Fase 3 - Darsena Sud

Tabella recettori studio previsionale

Scenario 1 Scenario 2

Ld Ln Ld Ld Ld Ln Scenario 1 Scenario 2 Ld Ln

[dB(A)] [dB(A)]

Confronto AO-PO

[dB(A)][dB(A)]

Confronto AOAnte Operam Post Operam

No. Piano

[dB(A)] [dB(A)]

19 F 1 63,1 53,9 63,8 63,4 63,6 53,9 0,7 0,3 0,5 0

19 F 2 61,7 52,5 62,4 62 62,2 52,5 0,7 0,3 0,5 0

19 F 3 60,5 51,3 61,3 60,9 61 51,3 0,8 0,4 0,5 0

20 GF 64,1 54,8 64,9 64,4 64,2 54,6 0,8 0,3 0,1 -0,2

20 F 1 62,9 53,7 63,7 63,2 63,3 53,6 0,8 0,3 0,4 -0,1

20 F 2 61,8 52,6 62,6 62,1 62,2 52,5 0,8 0,3 0,4 -0,1

20 F 3 60,9 51,6 61,6 61,2 61,3 51,6 0,7 0,3 0,4 0

21 GF 61,5 51,9 62,3 61,7 61 51 0,8 0,2 -0,5 -0,9

21 F 1 60,3 50,7 61,1 60,5 60,5 50,6 0,8 0,2 0,2 -0,1

21 F 2 59,7 50,1 60,4 59,9 60 50,1 0,7 0,2 0,3 0

22 GF 64,7 55,5 65,5 65 63,8 54,1 0,8 0,3 -0,9 -1,4

22 F 1 62,7 53,4 63,4 63 63 53,4 0,7 0,3 0,3 0

22 F 2 61,6 52,4 62,4 61,9 62 52,3 0,8 0,3 0,4 -0,1

22 F 3 60,6 51,4 61,4 61 61,1 51,4 0,8 0,4 0,5 0

23 GF 56,6 45,9 56,9 56,7 56,8 45,9 0,3 0,1 0,2 0

23 F 1 56,3 45,7 56,6 56,4 56,4 45,6 0,3 0,1 0,1 -0,1

23 F 2 55,7 45,3 56,1 55,9 55,8 45,2 0,4 0,2 0,1 -0,1

24 GF 58,1 48 58,6 58,3 58,3 47,9 0,5 0,2 0,2 -0,1

24 F 1 57,8 47,8 58,3 58 58 47,8 0,5 0,2 0,2 0

24 F 2 57,4 47,5 57,9 57,6 57,6 47,4 0,5 0,2 0,2 -0,1

25 GF 59,9 50,5 60,8 60,5 60,3 50,3 0,9 0,6 0,4 -0,2

25 F 1 59,5 50,2 60,4 60 60,1 50,1 0,9 0,5 0,6 -0,1

25 F 2 59,1 49,7 59,9 59,5 59,7 49,7 0,8 0,4 0,6 0

25 F 3 58,6 49,2 59,4 59 59,1 49,2 0,8 0,4 0,5 0

26 GF 50,6 39 50,9 50,7 51,8 39,7 0,3 0,1 1,2 0,7

26 F 1 50,6 39,1 51 50,8 51,5 39,4 0,4 0,2 0,9 0,3

26 F 2 50,3 38,9 50,8 50,6 51,1 39 0,5 0,3 0,8 0,1

27 GF 52,3 41,3 53,8 53 55,1 42,6 1,5 0,7 2,8 1,3

27 F 1 53 42,1 55,1 54 54,7 42,1 2,1 1 1,7 0

27 F 2 52,5 41,6 55,5 54,1 54,2 41,6 3 1,6 1,7 0

28 GF 45,3 35,3 46,6 46 46 34,9 1,3 0,7 0,7 -0,4

28 F 1 45,1 35,1 46,6 46 45,5 34,3 1,5 0,9 0,4 -0,8

28 F 2 44,6 34,5 46,3 45,6 45,6 34,4 1,7 1 1 -0,1

28 F 3 44,5 34,4 46,5 45,7 45,6 34,4 2 1,2 1,1 0

28 F 4 45,2 35,1 47,1 46,2 46,2 35,1 1,9 1 1 0

29 GF 53,4 42,5 55,4 54,4 55,4 43 2 1 2 0,5

29 F 1 53,6 42,7 56,2 54,9 55,2 42,7 2,6 1,3 1,6 0

29 F 2 53 42,1 55,8 54,4 54,6 42 2,8 1,4 1,6 -0,1

29 F 3 52,2 41,3 55 53,7 53,9 41,3 2,8 1,5 1,7 0

29 F 4 51,5 40,7 54,3 53 53,3 40,6 2,8 1,5 1,8 -0,1

30 GF 53,8 42,9 55,8 54,8 55,1 42,6 2 1 1,3 -0,3

30 F 1 53,4 42,6 55,7 54,6 54,9 42,5 2,3 1,2 1,5 -0,1

30 F 2 52,7 41,9 55,4 54,1 54,4 41,9 2,7 1,4 1,7 0

30 F 3 52 41,2 54,7 53,4 53,8 41,2 2,7 1,4 1,8 0

31 GF 62,6 57,2 62,6 62,6 62,6 57,2 0 0 0 0

31 F 1 59,2 53,7 59,2 59,3 59,2 53,7 0 0,1 0 0

31 F 2 57 51,6 57,1 57,2 57 51,6 0,1 0,2 0 0

32 GF 59,6 49,8 60,8 60,2 60,4 49,8 1,2 0,6 0,8 0

32 F 1 59,1 49,2 60,3 59,7 59,9 49,3 1,2 0,6 0,8 0,1

32 F 2 58,8 49 60 59,3 59,5 49 1,2 0,5 0,7 0

32 F 3 58,4 48,6 59,6 58,9 59,2 48,6 1,2 0,5 0,8 0

32 F 4 58 48,2 59,2 58,5 58,7 48,2 1,2 0,5 0,7 0

32 F 5 57,4 47,7 58,6 57,9 58,2 47,7 1,2 0,5 0,8 0

32 F 6 56,6 46,8 57,8 57,1 57,3 46,8 1,2 0,5 0,7 0

33 GF 60 52 61,3 60,6 60,4 51,2 1,3 0,6 0,4 -0,8

33 F 1 59,1 51 60,4 59,8 59,9 50,9 1,3 0,7 0,8 -0,1

33 F 2 58,5 50,4 59,8 59,2 59,4 50,3 1,3 0,7 0,9 -0,1

33 F 3 57,8 49,7 59,2 58,6 58,7 49,6 1,4 0,8 0,9 -0,1

33 F 4 57,1 48,9 58,4 57,9 58 48,9 1,3 0,8 0,9 0

35 GF 52,5 42,5 53 52,8 52,5 42,1 0,5 0,3 0 -0,4



Capo d'Anzio spa

Fase 3 - Darsena Sud

Tabella recettori studio previsionale

Scenario 1 Scenario 2

Ld Ln Ld Ld Ld Ln Scenario 1 Scenario 2 Ld Ln

[dB(A)] [dB(A)]

Confronto AO-PO

[dB(A)][dB(A)]

Confronto AOAnte Operam Post Operam

No. Piano

[dB(A)] [dB(A)]

35 F 1 52,6 42,6 53,1 52,8 52,7 42,4 0,5 0,2 0,1 -0,2

36 GF 49,5 40,2 50,3 49,9 50,2 40,4 0,8 0,4 0,7 0,2

36 F 1 49,7 40,4 50,5 50,1 50,2 40,5 0,8 0,4 0,5 0,1

36 F 2 49,6 40,3 50,4 50 50,1 40,3 0,8 0,4 0,5 0

37 GF 53,1 43,8 53,9 53,4 54 44,2 0,8 0,3 0,9 0,4

37 F 1 53,2 44 54 53,6 53,8 44,1 0,8 0,4 0,6 0,1

38 GF 64,1 54,9 65,2 64,6 64,9 55 1,1 0,5 0,8 0,1

38 F 1 62,9 53,7 63,8 63,3 63,5 53,7 0,9 0,4 0,6 0

38 F 2 61,6 52,4 62,4 62 62,2 52,4 0,8 0,4 0,6 0

38 F 3 60,5 51,3 61,3 60,9 61 51,3 0,8 0,4 0,5 0

39 GF 59,9 50,7 60,6 60,2 60,6 50,9 0,7 0,3 0,7 0,2

39 F 1 59,6 50,3 60,3 59,9 60,1 50,4 0,7 0,3 0,5 0,1

39 F 2 59,1 49,9 59,9 59,5 59,6 49,9 0,8 0,4 0,5 0

39 F 3 58,5 49,3 59,3 58,9 59,1 49,3 0,8 0,4 0,6 0

40 GF 63,1 53,9 63,9 63,5 63,7 54 0,8 0,4 0,6 0,1

40 F 1 62,4 53,2 63,1 62,7 62,9 53,2 0,7 0,3 0,5 0

41 GF 56 46,7 56,8 56,4 56,1 46,2 0,8 0,4 0,1 -0,5

41 F 1 56 46,7 56,7 56,4 56 46,1 0,7 0,4 0 -0,6

42 GF 60,6 51,4 61,5 61 61,2 51,4 0,9 0,4 0,6 0

42 F 1 60,4 51,2 61,2 60,7 60,9 51,2 0,8 0,3 0,5 0

42 F 2 60 50,8 60,8 60,4 60,5 50,8 0,8 0,4 0,5 0

43 GF 66,3 57,1 67 66,6 66,8 57,2 0,7 0,3 0,5 0,1

43 F 1 63,6 54,4 64,3 63,9 64,1 54,4 0,7 0,3 0,5 0

44 GF 54,4 43,5 57,4 55,9 56,3 43,7 3 1,5 1,9 0,2

44 F 1 54 43,2 56,8 55,5 55,7 43,1 2,8 1,5 1,7 -0,1

44 F 2 53,4 42,5 56,1 54,8 55,1 42,5 2,7 1,4 1,7 0

45 GF 59,8 49 61,7 60,7 59,8 47,6 1,9 0,9 0 -1,4

45 F 1 57,6 46,8 59,6 58,6 58,2 45,8 2 1 0,6 -1

45 F 2 55,6 44,9 57,9 56,8 56,8 44,4 2,3 1,2 1,2 -0,5

46 GF 60,7 50,1 62,3 61,5 60,6 48,8 1,6 0,8 -0,1 -1,3

46 F 1 58 47,7 60,1 59,1 59,2 47,4 2,1 1,1 1,2 -0,3

46 F 2 56,7 46,5 58,8 57,7 58 46,4 2,1 1 1,3 -0,1

47 GF 61,3 51,5 63,1 62,2 62,3 51,3 1,8 0,9 1 -0,2

48 GF 51,8 42,3 53,3 52,6 52,8 42,4 1,5 0,8 1 0,1

50 GF 56,8 41,5 62,5 60,2 61,2 41,5 5,7 3,4 4,4 0

50 F 1 55,3 40,1 60,4 58,1 59,1 40,1 5,1 2,8 3,8 0

50 F 2 54 39,3 58,7 56,5 57,4 39,4 4,7 2,5 3,4 0,1

50 F 3 53 39,1 57,6 55,3 56,2 39,1 4,6 2,3 3,2 0

50 F 4 52,5 39,7 56,8 54,6 55,4 39,7 4,3 2,1 2,9 0

51 GF 46,3 30,8 59,3 49,7 50,5 31 13 3,4 4,2 0,2

51 F 1 46,5 31,1 60,1 49,5 50,5 31 13,6 3 4 -0,1

51 F 2 46 30,6 59,9 48,9 49,8 30,5 13,9 2,9 3,8 -0,1

51 F 3 45,2 29,9 59,5 48,1 48,9 29,7 14,3 2,9 3,7 -0,2

52 GF 56,7 40,9 64,6 60,8 62 41,2 7,9 4,1 5,3 0,3

52 F 1 55,1 39,3 63,7 58,2 59,3 39,4 8,6 3,1 4,2 0,1

52 F 2 53,4 37,7 63,1 56,4 57,3 37,8 9,7 3 3,9 0,1

52 F 3 52 36,4 62,5 54,9 55,8 36,4 10,5 2,9 3,8 0

53 GF 57,7 41,9 63,7 61,2 62,3 42,1 6 3,5 4,6 0,2

53 F 1 55,6 39,9 61,2 58,5 59,6 40 5,6 2,9 4 0,1

53 F 2 53,9 38,4 59,6 56,6 57,6 38,5 5,7 2,7 3,7 0,1

53 F 3 52,6 37,3 58,8 55,2 56,2 37,3 6,2 2,6 3,6 0

54 GF 52,7 42,6 68,6 55 52,8 36,3 15,9 2,3 0,1 -6,3

54 F 1 52,8 43,6 69,5 55,8 53,2 36 16,7 3 0,4 -7,6

54 F 2 51,8 42,8 69,9 55,2 52,8 35,1 18,1 3,4 1 -7,7

55 GF 54,1 43,4 70,3 56 53,9 37,5 16,2 1,9 -0,2 -5,9

55 F 1 54 44,3 70,7 56,4 54,3 37,4 16,7 2,4 0,3 -6,9

55 F 2 53,4 44,2 70,5 56,3 53,9 36,6 17,1 2,9 0,5 -7,6

55 F 3 52,6 43,9 70,1 56,2 53,4 35,8 17,5 3,6 0,8 -8,1

56 GF 53,7 43,1 70,6 56,1 53,5 37 16,9 2,4 -0,2 -6,1

56 F 1 53,8 44,2 70,9 56,6 54,1 37,1 17,1 2,8 0,3 -7,1



Capo d'Anzio spa

Fase 3 - Darsena Sud

Tabella recettori studio previsionale

Scenario 1 Scenario 2

Ld Ln Ld Ld Ld Ln Scenario 1 Scenario 2 Ld Ln

[dB(A)] [dB(A)]

Confronto AO-PO

[dB(A)][dB(A)]

Confronto AOAnte Operam Post Operam

No. Piano

[dB(A)] [dB(A)]

56 F 2 53,3 44,3 70,6 56,7 53,8 36,5 17,3 3,4 0,5 -7,8

56 F 3 52,7 44,1 70,2 56,7 53,4 35,8 17,5 4 0,7 -8,3

57 GF 53,2 42,6 70,4 56 53 36,4 17,2 2,8 -0,2 -6,2

57 F 1 53,4 43,8 70,7 56,6 53,7 36,7 17,3 3,2 0,3 -7,1

57 F 2 53 44 70,4 56,9 53,5 36,2 17,4 3,9 0,5 -7,8

57 F 3 52,5 43,9 69,9 57 53,1 35,6 17,4 4,5 0,6 -8,3

58 GF 51,4 41 68,6 55,6 51,5 35 17,2 4,2 0,1 -6

58 F 1 52,2 42,6 69,1 56,6 52,6 35,7 16,9 4,4 0,4 -6,9

58 F 2 52,1 43 68,9 57,1 52,6 35,5 16,8 5 0,5 -7,5

59 GF 47,9 36,1 59 54,8 47,8 32,2 11,1 6,9 -0,1 -3,9

60 GF 50,8 38,8 59,6 56,6 51 34,8 5,8 0,2 -4

61 GF 43,5 33,8 54,7 68,6 43,2 26,9 25,1 -0,3 -6,9

61 F 1 44,9 35,4 55,5 64,8 44,8 28,7 19,9 -0,1 -6,7

62 GF 55,9 46,6 56,9 56,4 55,4 45,6 0,5 -0,5 -1

62 F 1 55,8 46,6 56,7 56,3 55,7 45,9 0,5 -0,1 -0,7

62 F 2 55,3 46 56,2 55,7 55,7 45,9 0,4 0,4 -0,1
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